
Maramotti ■ SuWelfareemercatodel lavo-
ro «se si tira troppo la corda il go-
verno può cadere» avverte il mi-
nistrodelLavoro,CesareDamia-
no in un’intervista a l’Unità. «Ed
è bene sapere che se cade Prodi
difficilmentepoici sarebbeunal-
tro governo di centrosinistra».
Ilministrodifende il «protocollo
Welfare» che mette al riparo 40
miliardi di euro dalla crisi finan-
ziaria di questi giorni e anche le
modifiche al mercato del lavoro,

contestate da sinistra e da destra.
Sulla Finanziaria: il rigore non
blocchi crescita ed equità». In-
tanto Prodi condivide le parole
delcardinaleBertonesullaneces-
sità di pagare le tasse e anticipa
che il prossimo obiettivo del go-
verno sarà quello di sostenere la
crescita economica, messa in di-
scussione dalle tensioni interna-
zionali.
 Masocco, G.Rossi e Carugati

alle pagine 2 e 3

Milano

L’eccidio di Duisburg

«In quattro anni di occupazione
abbiamo tradito ogni promessa e
sostituito la tirannia del Partito Baath
con quella delle milizie islamiche e

della violenza criminale. Abbiamo
liberato gli iracheni da un dittatore ma
li abbiamo rapinati della loro dignità.
Presto capiranno che per

riconquistarla dovranno chiamarci per
ciò che siamo, un esercito di
occupazione, e constringerci al ritiro»

Lettera da Baghdad di sette soldati americani
pubblicata il 19 agosto sul New York Times

Umbria

Scuola

GLI USA CACCIANO LA PASIONARIA DEGLI IMMIGRATI
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■ Ormai sembra tutto pronto:
si chiamerà «Partito delle liber-
tà» e Silvio Berlusconi avrebbe
già contattato un notaio in Sar-
degna per registrare il marchio.
Con l’obiettivo dichiarato di
farneilpartitodi tutto il centro-
destra. Nella formazione con-
fluirebbero anche i famosi cir-
colidiMichelaBrambillaealtre
liste e associazioni locali.
L’indiscrezione viene rilanciata
da Portorotondo dai più stretti

collaboratori di Berlusconi, an-
che se si tenta di delimitarne la
portata: l’ex premier per il mo-
mentosarebbe interessatosem-
plicemente a non farsi espro-
priare da altri concorrenti il no-
mee il logodelpartito. Inrealtà
laprudenza sembra dettata dal-
la forte avversione degli alleati -
in particolare Lega e Udc - al-
l’ennesimaoperazionepersona-
listica dell’ex premier.
 Sebastiani a pagina 5

L’attesa. La folla che
arrivava a piazza

San Pietro, le ombre del
colonnato che si allunga-
vano con il passare delle
ore, la facciata della Basili-
ca che prendeva i colori
di aprile, e li rendeva satu-
ri o morbidi con il passa-
re delle ore, e persino dei
minuti. Fu quasi una sor-
presa vedere tutta quella
gente.
 segue a pagina 26

Fierro e Palladino a pagina 9

«LA MORATTI
DISTRUGGE
LA CITTÀ»

L’isola dei falliti

I BOSS VOLEVANO
FERMARE

LA STRAGE

CAPITALISMO
DI CARTA

BUSTA CON
DUE PROIETTILI

ALLA LORENZETTI

L’ACCUSA DI CELENTANO

a pagina 8

UN PENSIERO ci consola: tutto il peggio (e non è poca cosa) ac-
caduto quest’estate forse non è stato senza scopo. Lo scopo ulti-
mo dello squallore che ha riempito le cronache (anche politiche)
delle ultime settimane potrebbe essere infatti l’approdo sull’Isola
dei famosi. Ogni schifezza può riempire un tassello del cast che fa-
rà rivivere i nefasti delle scorse stagioni. Ogni artista fallito o di-
menticato fino a ieri poteva sperare di partecipare al drappello di
ignudi ed affamati pronti a dare il peggio di sé. Ma, dalla prossima
stagione, non sarà più necessario avere un passato fallimentare:
basta avere un presente da dimenticare. Il reality stava per aprire
democraticamente le braccia a chi voleva farsi perdonare di esse-
re figlio di Umberto Bossi e stava per fermare sul bagnasciuga per-
fino il figlio di Ignazio La Russa. Falliti, purtroppo, questi obiettivi
di riscatto, L’Isola, chissà, potrebbe ancora riuscire a favorire la
meritata carriera della signorina che ha passato la notte con l’ono-
revole Udc (a pagamento s’intende, perché gratis è peccato).

LIBRI E DIARI
AUMENTI
DELL’11%

HILLARY-OBAMA
CHE MONDO SARÀ

LE INDAGINI

NELCDA convocato per la revoca del con-
sigliere di Forza Italia è mancato il nume-
ro legale dopo l’intervento - è la denun-

ciadei Ds - di Berlusconi su dueconsiglie-
ri. I sindaci hanno convocato l’assemblea
degli azionisti Rai.  Baffoni a pagina 3

Apochigiornidalmanifestar-
si delle implicazioni gravi

della «bolla immobiliare» accu-
mulatasi in tutto il mondo ma
specie negli Usa, l’inatteso ab-
bassamento di mezzo punto del
tassodisconto(per ilmercatose-
condario) a cui si è risolta la Fe-
deral Reserve americana mostra
quanto sia ardua l’opera di rista-
bilimentodell’equilibrio.All’op-
posto di quanto affermato sul
«Corriere della sera» da Bill Em-
mott, è ora necessario porsi do-
mandepolitiche suquanto èac-
caduto e sta accadendo.
 segue a pagina 29

I SONDAGGISTI

 Rezzo a pagina 10

IL DELITTO DI GARLASCO

MARIA NOVELLA OPPO

Aquasi un anno e mezzo di
distanzadalvoto, lacampa-

gna presidenziale americana
continua a cuocere a fuoco len-
to i candidati. Un recente son-
daggio d’opinione Gallup, per
«Usa Today», tra gli elettori de-
mocratici registra quasi il dop-
pio dei consensi a favore di Hil-
lary Clinton rispetto a quelli ri-
scossi da Barack Obama (48 a
26%). Tuttavia, è troppo presto
per indulgere al gioco delle
scommesse, comunque depri-
mente per chi, come noi e tutto
il restodelmondo,nonèingra-
do di influire su un gioco dal
cui esito lapropria sorte in larga
parte dipende.
 segue a pagina 12

LAURA PENNACCHI

MINACCE TERRORISTICHE

«Attenti, sul Welfare il governo rischia»
Il ministro Damiano a «l’Unità»: da sinistra e da destra si tira troppo la corda
Padoa-Schioppa: austerità e investimenti. Prodi: sulle tasse Bertone ha ragione

DENUNCIA DEI CONSUMATORI

L’ADDIO AL PAPA
VENUTO DALL’EST
ROBERTO COTRONEO

GIAN GIACOMO MIGONE

RAI I Ds: l’ex premier ha ordinato la paralisi

Primarie Pd
Obiettivo:
un milione

a pagina 5

Indagato
il fidanzato
di Chiara

 Caruso a pagina 8

FRONTE DEL VIDEO

a pagina 14

Berlusconi dal notaio
registra il nuovo partito

Mercati

■ Obiettivo realistico: un milio-
ne di partecipanti. Ma potrebbero
esserci sorprese ancora più positi-
ve. Così dicono i responsabili dei
principali istituti di sondaggio, a
proposito delle primarie per la
scelta del leader del Pd, in pro-
gramma il 14 ottobre. Ogni con-
frontocon le primariedi dueanni
fa-nellequalivotaronooltre4mi-
lioni di elettori - è improprio: allo-
ra infatti si sceglievail leaderdi tut-
ta l’Unionenellasuccessivaconte-
sa elettorale contro Berlusconi.
 Miserendino, Sebastiani

e Miliani a pagina 7
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